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IL PROGETTOLASTMINU1~EMARKET

Come trasformare
gli sprechi in risorse

Maurizio Costanzo

Sarannostatiin tantiquelliche,avvici-
nandosial professorSegrè,gli avranno
detto,stringendoglilamano:"Graziedi
cuore". Lo avrannoringraziatoi com-
mercianti, i presidenti di grandi iper-
mercati, le Onlus, i volontari, i senza tet-
to oppure semplici cittadini. Lo stesso
'grazie' che in tantissimi rivolgeranno a
Filippo Cianfanelli e quindi, per mezzo
del Presidente, a tutti gli associatidel Ro-
tary Club Firenze Sud, per aver lavora-
to e contribuito a un progetto che porta
a Firenze una formula nuova nel vasto e

competitivo mondo del fare mercato: più
efficienza,meno spreco,uguale:più amo-
re.
GiàperchéilprogettoLastMinuteMarket,
curato dal preside della facoltà di Agra-
ria dell'Università di Bologna, Andrea
Segrè, risulta essere un'iniziativa con-
temporanea molto preziosa per due or-
dini di motivi: possiede infatti il raro pre-
gio di essere sia economicamente van-
taggiosa per quanti operano sul merca-
to, che estremamente valida dal punto di
vista umano.
L'assessore Lucia De Siervo lo ha scan-

dito a chiare lettere: "Trasformare lo spre-

co in risorsa si può, quindi si deve."
Il resto lo diconoi numeri: il progetto,

avviato a Bologna, è già attivo in quat-
tordici città; si stima che ogni anno si rie-
scono a raccogliere 170 tonnellate di ci-
bo, che per gli indigenti non significa un
solo piatto caldo al giorno, perché se si
riuscisse a mettere in rete l'intero siste-
ma di distribuzione del nostro Paese, si

potrebbe recuperare tanto cibo da met-
tere a tavola quasi un milione di perso-
ne, colazione, pranzo e cena.
Si calcola inoltre che i195% dei pro-
dotti buttati potrebbe essere validamen-
te consumato e che in Toscana quaran-
tacinque punti vendita Coop già si ado-
perano per lo sviluppo del consumo
alimentare sostenibile. "Solonel2007-

ha spiegato il responsabile Unicoop Fi-
renze, Luciano Rossetti - si sono recu-

perate merci pari a un milione e mezzo
di euro".
Last Minute Market, un nome che dice
tutto, facendo intendere che per favori-
re gli indigentinon bisogna sprecarenep-
pure un minuto, è un modo semplicee
concreto di dare sostentamentoa quel
prossimochehaundisperatobisognodi
aiuto.
Grazieaunacatenadi solidarietàmessa

in moto appuntodal Rotary,gli inven-
dutialimentari- dagliyogurtche,vicini
alla scadenza, già nessuno compra più a
tutta una serie di prodotti, dalla pasta ai
dolci, dalla frutta ai panini al prosciutto
dei bar, che per le ragioni più varie, an-
che semplicemente estetiche, non fini-
scono sul mercato - recuperati dalle On-
lus e dalle associazioni di volontariato

come gliAngeli della Città di Anita Laz-
zeri e Ronda della Carità di Marisa Bian-

chi, arriveranno a chi ne ha bisogno.
In tutto questo, il contributo della cabi-
na di regia del Rotary e di tutti i suoi as-
sociati, è fondamentale.

In primo luogo perché mette a disposi-
zione del progetto, a tutto vantaggio del-

AndreaSegré

l' operatività dell' iniziativa efficienza,
competenze in materia giuridica, fisca-
le, gestionale, amministrativa e infor-
matica, proprie dell' ambiente rotariano.
In secondo luogoperché, attraversoiRo-
tary Club locali, contribuisce alla diffu-
sione su scala nazionale dell'iniziativa,

informando la società, gli enti, le asso-
ciazioni caritative che intendono usu-

fruire dei prodotti recuperati, in modota-
le da metterli in contatto con gli enticom-
merciali disponibili.
Ma soprattutto perché ricorda alle im-
prese commerciali potenzialmente inte-
ressate, e a noi tutti, che donare prodot-
ti è qualcosa di più. "Il dono infatti - ha
spiegato il professor Segrè parafrasando
Marcel Mauss - è uno scambio di anime

che diventa fisico". Un ritorno in termi-
ni di cuore, umanità, dal valore inesti-
mabile.

Per questo va riconosciuto al professar
Segrè, alla sua squadra e al Presidente
Cianfanelli che ha lavorato affinchétut-

to questo approdasse a Firenze, unme-
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LuciaDeSietvo
AssessoreComunedi Firenze

rito che gli è proprio: quello di aver sa-
puto guardare oltre gli scaffali di un ma-
gazzino stracolmo di roba considerata
oramai prossima allo smaltimento e aver
scortoin essi, in quei prodotti,più che
un sempliceprezzo:un valore immen-
so.

Alla giostra di solidarietà messa in mo-
to dal Rotary, presto non mancherà, ha
assicurato l'assessore regionale alle Po-
litiche sociali, Gianni Salvadori, l'ap-
poggio e il sostegno della Regione To-
scana. Un'attività, quella del progetto
LastMinuteMarket,cheoperaneglispa-
zi lasciati vuoti dal sistema di welfare, e
risulta capace, come pochi altri, di ac-
contentare tutti.

Da qualsiasi punto si tenti di analizzar-
lo infatti, questo meccanismo virtuoso
non sembra disilludere le attese di nes-

sun soggetto: protagonista o spettatore,
benefattore o destinatario che sia. Ognu-
no, da questo gioco, ne ricava vantag-
gI.
"Gli ipermercati, o qualsiasi impresa

commerciale che si prenda a riferimen-

to - ha spiegato Segrè - si libereranno

delle eccedenze senza più pagare per il

servizio reso da chi prima provvedeva a

immagazzinarle e successivamente a tra-

sportarle nei luoghi preposti allo smal-
timento. Anche la società ne ricaverà be-

nefici: si eliminerà l'inquinamento do-

vuto a tali operazioni. Si pensi inoltre

che le imprese, pagando un tot a quelli

che svuotano il proprio magazzino dai

prodotti invenduti, permetteranno agli

enti no profit assistenziali, che occupa-

no l'importante ruolo di intermediari tra

i centri di vendita e i consumatori senza

potere d'acquisto, di auto sostenersi eco-
nomicamente" .

Anche la variabile spazio temporale è
presto risolta, perché se imprese com-
merciali e assistenziali condividono e

operano sullo stesso territorio (che in
questo caso è quello fiorentino), lo spa-
zio e il tempo che intercorre nello scam-
bio di merceviene a ridursinotevolmente,
dal momento che le eccedenze si consu-

mano proprio laddove si formano.
È proprio questo il cuore del Last Minu-
te Market: far sì che tutti ci guadagnino
qualcosa. È dunque un modo possibile
per sanare l'odioso squilibrio del mer-
cato alimentare, dato da chi ha troppo, e
quindi genera spreco, e da chi invece ha
troppo poco. Ed è con estrema chiarez-
za e logica evidenza che il professor Se-
grè ha spiegato - durante l'incontro che
si è tenuto alI'Hotel Excelsior di piazza
Ognissanti in cui sono intervenuti nu-
merosi ospiti, tra i quali Paolo Petroni,
Consigliere Nazionale della Accademia
della Cucina e Pola Cecchi, Presidente

InnerWheelFirenzeMedicea- quanto

possa risultare facile applicare questo

GianniSalvadori
AssessoreRegioneToscana

metodo anche ad altri beni, se non addi-
rittura, teoricamente, a tutti.
Non è dunque solo possibile recupera-
re il 95% dei prodotti invenduti dei su-
permercati, destinandone la metà per l' a-
limentazioneumana,un terzo agli ani-
malie il restoperusi nonalimentari.
È auspicabile,orache se ne è dimostra-
ta l'attuabilità, puntare al recuperoan-
che di altri generi ugualmente importanti

per la società. Dopo il Last Minute F ood,

ecco dunque venire alla luce il Last Mi-
nute Book, il Last Minute Harvest, il La-

st Minute Pharmacy e il Last Minute
Seeds.

Se si considera quello che accade con i
libri, ci si rende conto che, ancora una
volta, siamo di fronte a uno spreco, an-
zi, mai come in questo caso, non risulta
improprio parlare di un doppio spreco.
Dal momento che, ogni volta che un li-
bro fInisce al macero, con esso si distrugge

un bene sì materiale, ma anche intellet-
tuale. E lo spreco dei libri equivale a uno
spreco di carta, il che rimanda, per diretta
conseguenza, ad alberi in meno e quin-
di a tanto ossigeno pulito in meno.
Se si pensa a tutto questo e si considera-
no alcuni dati, secondo cui ogni giorno,
solo in Italia, escono centosettanta libri,
cÌlemediamente restano sugli scaffali di
una libreriaper un tempo massimo di ses-
santa giorni, e inoltre si considera che
ogni anno escono fuori catalogo circa
quarantamila volumi, appare evidente
quanto risulti preziosa un' operazioneco-
me quella del Last Minute Book, che in
soli due anni ha recuperato cinquanta-
mila volumi, destinandoli a varie asso-
ciazioni ed enti caritativi, anche oltre i
confini nazionali, in America Latina ad
esempIo.
È possibile dunque che in tanti casi lo
spreco diventi risorsa. Così è per quella
frutta e verdura che si lascia a marcire

sugli alberi, a causa di costidi produzione
molto superiori rispetto ai prezzi di ven-
dita, per i prodotti farmaceutici o para-
farmaceutici che restano invenduti o nei

retrobottega, in attesadi venire poi smal-
titi a costi molto elevati, che gravano in-
tegralmente sulle tasche di grossistie far-
macisti. Stesso discorso anche per le se-
menti con un gradodi germinabilitàdi
poco inferiore agli standard europei, che
quindi il mercato non considera prodot-

. ti competitivi.
Come il professor Segrè ha così zelan-
temente trattato nel suo libro "Elogio
dello spr+eco":
"Questi' mercatidell'ultimo minuto' -
scrive-e altri ancorachepotranno es-
serestudiati eattivati, pongono in es-
sereun'alternativa al mercato,quello
vero,eai suoifallimenti. Mettendoin re-
lazione,anchefisica, un'offertacheperò
non vieneofferta, a unadomandache
però nonviene o non può essereeserci-
tata, il prezzo(la guida del mercato)si
perdeevienenecessariamenteapplica-
ta unascaladi valori diversi, chepone
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al centrodel 'sistema'la relazione,il do-
no, la reciprocità aprescinderedal be-
nechevienescambiato".

Un sistemacomequellodelLastMinu-
tenonsi limita quindiaoffrirebenie ser-
vizi.Abbiamo visto che, allo stesso tem-
po, contribuisce a diffondere valori eti-
ci, a evitare danni all'ambiente, ad az-

zerare i costi e a far moltiplicare i bene-
fici sociali. Nella società e nell'era del-

l'opulenza, come quella in cui viviamo,
molto spesso si confonde che noi esseri
umani non consumiamo per vivere, piut-
tosto viviamo per consumare. Questo
l'intento e l'obiettivo, forseraggiunto,
delle catene commerciali, degli strateghi
pubblicitari e più in generale del mondo
del marketing che, sulla scia di una nuo-
va rivoluzione copernicana associata ai
consumi, ha messo l'uomo al centro del

sistema, con tutto l'ambiente disponibi-
le ai margini, a suo uso e consumo.
La posizione del professor Segrè a que-
sto proposito, sposata in pieno dal Ro-
tary, è ammirabile e non lascia spazio ad
alcun dubbio: occorre, per il bene di tut-
ti, promuovere iniziative in grado di fa-
vorire un consumo eco sostenibile.Quel-
la del Last Minute Market ne è un ful-

gido esempio. È quindi indispensabile
che tutti siano più consapevoli e che i
consumatori ripensino i loro stili di vita,
in un' ottica pro-sociale e pro-ambiente.
Si pensi a quanto diventa importante, so-
prattuttonelnostro secolo,ridurre lo spre-
co dell' acqua, definito non a caso l'oro
blu del ventunesimo secolo.

E proprio perché il contenimento dello
spreco, sinonimo di interdizione della
frugalità e dello spirito biblico di sussi-
stenza è,come spiega il professor Segrè,
difficileda realizzare siaper i vincoli tec-
nici ereditati dal passato, sia per la radi-
cata mentalità che ignora le conseguen-
ze di lungo periodo delle azioni umane,
eccolo proliferareovunque intorno a noi.
Ma non bisogna andare lontano per ve-
dere quanto l'apparente aumento di be-
nessere, a fronte di un miglioramentodif-
fuso dellaqualitàdellavita, si raffronti
con un diffuso stato di povertà. Basta
scenderein strada,camminare lungo i
binaridellestazioni,guardareagliangoli
dellestrade. "Non bisogna credere-
hadettoMarisaBianchidellaRondadel-
laCarità- chei cosiddettibarbonisia-

LucianoRossetti- UnicoopFirenze

nodeimarziani.Anzi tra loro ci sonoav-

vocati,medici,ragazzieragazze.Ognu-
no con una storia, dei problemi, una
dignità troppofacilmente calpestatao
ignorata. Questepersone, cometutti,
hannofame esete,di coseed' affetti" .
EdèquicheilprogettoLastMinuteMarket
offreuna risposta concreta ai bisogni rea-
li di queste persone. Collocandosi nel-
l'orizzonte tristemente vuoto di atten-

zioni che circonda gli ultimi, i bisogno-
si, riesce non solo a riempire le loro pan-
ce, ma anche a riscaldarei lorocuori, gra-
zie allavicinanzadellasolidarietà.

La sensazioneche si avverteè dunque
che la scommessadelLastMinute Market,

fatta da Segrè, dal Rotary e da centi-
naia di ipermercatiche hanno sposatogià
l'iniziativa (cinquecento in tutt'Italia)-
che prima di tutti, nel difficile mondo del
mercato, hanno attivato i principi e le re-
lazioni di reciprocità - sia da ritenersi già
vinta in partenza, proprio perché in sé
porta il germe vittoriosodella solidarietà.
Eliminare lo spreco è impossibile, ma a
questo punto ridurlo diventa un impera-
tivo etico. Il senso di tutto questo sta in
una formula, che ilprofessor Segrè espli-
cita nell'ultima pagina del suo libro, ov-
vero: - spr + eco =sufficienza. "I nostri

figli e nipoti, o meglio le economie e le
società in cui loro vivranno non potran-
no andare avanti come se non ci fosse

mai abbastanza e mai troppo. Praticare
la sufficienza non è negativo, non è un
sacrificio, non è fare senza. Non impli-
ca una crescita negativa, non significa
recessione."Invece,quandole risorsesi
stannoesaurendo,- scrive- quandoil
sovraconsumosaràveramenteeccessi-
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va,quandol'efficienzasi dimostreràdel
tutto insufficiente,allora la sufficienza
diventeràunvalorepositivo,praticabi-
le,necessario:cosìanchel'ecoefficienza
diventeràecosufficienza.Si tratta 'so-
lo' di definire il fine esostituire la no-
zionedi limite a quelladi scarsità".
Attraversoil LastMinuteMarket,è pos-
sibile ricordarsi che più non è per forza
ugualeameglio,eche abbastanzanon
è mai troppo. Un progetto chesembra
possederela sacralità propria di qualco-
sachearrivadamolto lontano.Edinfat-

ti ancheil Signorerichiede di fare dello
scarto,occasionedinutrimentoperilpo-
vero. Questa norma assume dunque, in
un discorso religioso, anche carattere di
legge morale. Gli intenti di questo pro-
getto infatti sembrano essere identici a
quelliche si trovanoin unpassodelLi-
brodel Deuteronomio:

"Quando,facendo la mietitura nel tuo
campo,vi avraidimenticatoqualcheman-
nello,nontornerai indietroaprenderlo;
saràper il forestiero,per l'orfano eper
la vedova,perché il SignoretuoDio ti
benedicain ogni lavoro delle tuemani.
Quandobaccheraii tuoi ulivi, nontor-
nerai indietroaripassarei rami: saran-
noper il forestiero,per l'orfano eper la
vedova.Quandovendemmieraila tuavi-
gnanontornerai indietroa racimolare:
saràper il forestiero,per l'orfano eper
la vedova".

Il progettoLastMinute Market sembra
quindi dare voce nuova a un messaggio
antico: ma sia esso eco di carità cristia-

na, conseguenza logica di un' analisi scien-
tifica delle leggi di mercato o frutto di
pura e semplice solidarietà, l'obiettivo è
già scritto: il dipiù dei supermercatie dei
negozi, delle pasticcerie come delle pa-
netterie o dei banchi al mercato, finiran-

no, nel pieno rispetto delle norme igie-
niche e di salubrità degli alimenti, nei
piatti dei poveri di Firenze. I quali, at-
traverso le Onlus e i volontari che por-
teranno loro il cibo, non potranno non
mandare un 'grazie' , anche col solopen-
siero,a chi ha permesso tutto questo.Ma-
gari non conosceranno mai di persona

Andrea Segrè, né Filippo Cianfanelli o i

soci del Rotary.Ma siricorderanno sem-
pre che un giorno, qualcuno, ha dato
loro una mano. Impegnandosi in qual-
cosa di giusto, che quindi andava fatto.
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